
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza (RCPT) Svolge i compiti 

indicati nella circolare del Dipartimento della funzione pubblica n. 1 del 2013 e i compiti di 

vigilanza sul rispetto delle norme in materia di Inconferibilità e Incompatibilità (art. 1 l. n. 190 

del 2013; art. 15 d.lgs. n. 39 del 2013) 

-  Elabora la relazione annuale sull'attività svolta e ne assicura la pubblicazione (art. 1, 

comma 14, del 2012)  

- Cura la diffusione della conoscenza del PTPCT adottato dall’Ordine, il monitoraggio 

annuale sulla sua attuazione, la pubblicazione sul sito istituzionale, la comunicazione 

all'Autorità Nazionale Anticorruzione, di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 6 

novembre 2012, n.190 e i risultati del monitoraggio  

- Le funzioni attribuite al Responsabile non sono delegabili, se non in caso di 

straordinarie e motivate necessità, riconducibili a situazioni eccezionali, Adottato con 

delibera di consiglio mantenendosi comunque ferma nel delegante la responsabilità 

non solo in vigilando ma anche in eligendo.  

- I collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione: Osservano le misure 

contenute nel PTPCT Segnalano le situazioni di illecito (determinazione ANAC n.6 

del 28 aprile 2015 “Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che 

segnala illeciti”) 

 Il personale amministrativo dell’OPI  

Gli iscritti all’Ordine  

Qualsiasi soggetto che intrattenga rapporti contrattuali o d’incarico con l’OPI è fatto 

obbligo a tutti i destinatari prendere visione del suddetto PTPCT, attenersi alle 

disposizioni in esso contenute osservando le indicazioni definite per ogni destinatario 

e segnalare al RPCT ogni violazione o miglioramento da apportare al PTPCT che 

dovranno essere portate all’attenzione del Consiglio Direttivo, alla prima riunione utile 

 

La figura del RPCT è stata interessata in modo significativo dalle modifiche introdotte 

dal d.lgs. 97/2016. La nuova disciplina ha unificato in capo ad un solo soggetto 

l’incarico di Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza e 

ne ha rafforzato il ruolo, richiedendo espressamente che ad esso siano riconosciuti 

poteri e funzioni idonei a garantire lo svolgimento dell’incarico con autonomia ed 

effettività, eventualmente anche con modifiche organizzative. Il responsabile 

aggiorna il Piano in linea con quanto già previsto nel Piano precedente e nei suoi 

aggiornamenti.  


